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DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI GESTIONE 

N. 75/2020 del 30/11/2020 

(in modalità telematica) 

 
 

N. COMPONENTI 

1 CENNI Marco (Presidente) 

2 SCAGLIA Piero (Vicepresidente) 

3 ARNODO Pierino 

4 BERIA D'ARGENTINA Maurizio 

5 BERMOND Daniele 

6 COURT Pierpaolo 

7 COTTERCHIO Sauro 

8 DONALISIO Graziano 

9 EBREIUL Claudio 

10 FARSELLA Paolo 

11 FLORINDI Carlo 

12 GALLO Luca 

13 GIAI Luca 

14 GORLIER Daniele 

15 IULIANO Monica 

16 LENZI Fabrizio 

17 MAZZINI Andrea 

18 PRIN ABEIL Mario Agostino 

19 RASERI Giulio  

20 SIGOT Valter 

 
 
 
 
 
OGGETTO: Richiesta proroga caccia al cervo nel CATO2. 

 



Testo deliberazione n. 75/2020 

 
 

IL COMITATO DI GESTIONE 
 

Visti i Decreti del Sindaco della Città Metropolitana di Torino n. 528-27274/2018 del 14/11/2018, 
n. 545-27979/2018 del 21/11/2018, n. 22-684 del 30/01/2019, n. 329-8636 del 10/09/2019, n. 367-9643 
del 25/09/2019, n. 543-14177 del 23/12/2019, n. 121 del 02/09/2020 e n. 157 del 06/11/2020 con i quali 
è stato costituito e successivamente modificato e integrato; 

 

Visto il verbale n. 1, redatto dalla Città Metropolitana di Torino, della riunione del 29/11/2018 di 
insediamento del Comitato di gestione, elezione del Presidente e del Vicepresidente; 

 

Visti i propri compiti quali definiti dai “Criteri ed indirizzi in ordine alla gestione della caccia 
programmata”, approvati con DGR in data 28/12/1998, n.10-26362 e s.m.i.; 

 

Visto lo Statuto dei due Comprensori, aggiornato ed approvato con Delibera del Comitato di 
gestione n. 1/2018 del 21/12/2018 e coerente con lo Statuto-tipo predisposto ed approvato dalla 
Regione Piemonte; 

 
Vista la DGR n. 17-1175 del 27 marzo 2020 con la quale la Regione, in considerazione 

dell’emergenza Covid-19, ha fornito disposizioni operative al fine di attivare, in via temporanea, per le 
riunioni dei Comitati di gestione degli ATC e dei CA una procedura telematica di approvazione degli atti 
di competenza dei Comitati di gestione stessi; 

 
Atteso che detta DGR stabilisce, nel caso di consultazione telematica, che i membri del Comitato 

di gestione possano esprimere il loro voto per iscritto entro cinque giorni lavorativi dalla trasmissione 
dell’ordine del giorno e dei relativi documenti e che la proposta di deliberazione trasmessa dal 
Presidente risulti accettata se, in applicazione del silenzio-assenso, entro il termine indicato i componenti 
del Comitato non esprimono il loro voto; 

 
Visto il Calendario venatorio regionale 2020/21; 
 
Visto il Regolamento per il prelievo selettivo del cervo vigente nel CATO2 per la corrente 

stagione venatoria;  
 
Considerato che a causa della sospensione della caccia dovuta al divieto di spostamento in 

vigore a seguito del DPCM del 03/11/2020 i cacciatori assegnatari del cervo hanno avuto a disposizione 
soltanto poco più di due settimane di caccia; 

 
Preso atto del modesto numero di capi che risultano al momento abbattuti, 59 cervi su 330 

previsti nel piano approvato dalla Giunta regionale, pari ad appena il 17,9%; 
 
Considerato l’impatto che il cervo esercita sui frutteti, sui vigneti e sulla rinnovazione forestale; 
 
Ritenuto di proporre la proroga del prelievo del cervo nel CATO2 dopo il termine attualmente 

vigente del 21/12 e sino al 31 gennaio prevedendo, come già deciso a suo tempo per il CATO3, di 
stabilire due giornate fisse a settimana per ogni cacciatore tra quelle possibili in modo da ridurre la 
pressione venatoria sul territorio in un periodo nel quale vi potrà essere il consueto afflusso turistico in 
alta valle; 

 
Con voti favorevoli n. 15       15 su 20 
Con voti favorevoli n. 5 condizionati alla prescrizione di chiusura della caccia in coincidenza con 

l’apertura degli impianti sciistici (Arnodo, Beria d’Argentina, Bermond, Court, Gorlier). 
 
 

DELIBERA 
 

- di stabilire la proroga del prelievo del cervo nel CATO2 dopo il termine attualmente vigente del 
21/12 e sino al 31 gennaio; 



 
- di informare di questa decisione la Regione Piemonte per valutare eventuali elementi di 

contrarietà; 
 

- di rimandare a successiva deliberazione la modifica formale del Regolamento vigente. 
 
 

cb            
Il Presidente 
Marco Cenni 


